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Sono passati due anni dal giorno 
in cui Mussolini è stato condannato 
per alto tradimento da un tribunale 
di guerra del C. L N. A. I. La Cassa­
zione non se ne è ancora accorta. 
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GARANTIRE Al LAVORATORI PW BENI DI CONSUMO 

' DEL TESSERAMENTO MfF 
OGGI A L CONSIGLIO DEI MINISTRI 

La misura dell'indennità di cero-pene - E' già in erto a Bologne le riduzio­
ne dei prezzi - Gli statali rinnovano el Governo le loro richieste minime 
La situazione economlca-f lnanzla-

r!a del paese, i provvediment i di 
carattere fiscale predisposti dnl-
l'on. Campill i e le misure di con­
trol lo e di intervento nei settori 
produttivi proposte dall'on. Mo-
randi, il problema generale dei 
prezzi e le rivendicazioni avanza­
te da v into categorie di d ipenden­
ti de l lo Sta lo continuano ad e s s e ­
re al centro dcll'iittività del Go­
v e r n o e del l 'Assemblea Costituente. 

Il Consigl io dei Ministri si r iu­
n i sce al le 10 di questa matt ina al 
Viminale , per dare Inizio al la s e ­
conda fase dell azione governat iva 
intesa a limitare il rialzo del prez ­
zi e a risanare il bi lancio, t ramu­
tando In provvediment i i quattor­
dici punti del piano e c o n o m i c o -
finanziario approvato dal Governo 
la scorsa sett imana. 

Il Presidente del Consigl io D e 
Gasperi ha avuto a questo propo­
sito, già nella matt ina di Ieri, un 

randi, il quale gli ha sottoposto in 
linea genera le ì provvediment i da 
lui approntati . 

Nel la riunione di stamani, il 
comp. Cerreti sottoporrà al Con­
sigl io il piano relat ivo al l 'attuazio­
ne del tesseramento differenziato 
del pane, che entrerà In vigore 
il 1. lugl io pross imo. Il c e n s i m e n ­
to annonario in base al quale ver ­
rà stabil ita l 'appartenenza dei s i n ­
goli cittadini a una del le tre ca­
tegorie previs te dal piano ste.;so, 
verrà effettuato tra i l ' 2 0 e il 2 J 
di anrile. Contemporaneamente , Il 
Consigl io dovrà dec idere in mer i 'o 
alla misura e al le modal i tà di cor­
respons ione de l l ' indennità di ca ­
ro-pane a quei consumatori il cui 
reddito non è superiore a l l e 25 m i ­
la l ire mensi l i . L' indennità verrà 
fissata in una misura tale da e l u ­
dere ogni ul ter iore aggrav io per i 
bilanci del lavoratori che potreb­
be der ivare dai previst i aumenti 

lun;;o colloquio col ministro M o - del prezzo del pane . 

Huovi poteri di requisizione 
ai Commissariati per gli Alloggi 
Il Consiglio dei Ministri e s a m i ­

nerà inoltre uno schema di d e c r e ­
to legis lat ivo che prevede l ' ist i tu­
z ione di un Commissariato degli 
Alloggi por ciascun Comune o per 
due o più comuni confinanti, n o n ­
ché l 'estensione del poteri dei 
commissariat i stess i . Secondo lo 
.vehema di decreto, potranno e s s e ­
re requisiti I vani non s tre t tamen­
te necessari ai bisogni di chi il 
occupa e che risult ino c o m o d a m e n ­
te separabil i dal resto dell'appa---
Iamento. In tal caso saranno r i­
servate alla famigl ia che a b i t i 
l 'appartamento, oltre agli acces so ­
ri, una camera per ciascun c o m ­
ponente della casa, una per le p e r ­
sone addotto ai serviz i domest ic i . 
e- due altre camere. Si calcola che 
A Roma, ove il decreto ven i s se a p ­
provato, si renderebbe poss ibi le :a 
.Mstemaziono di var ie migl iaia dì 
eenza tetto alla cui s i s t e m a ­
zione gli attuali Commissariat i non 
sono In grado di provvedere . 

Hanno diritto alla precedenza 
nel l 'assegnazione di appartamenti 
o vani coloro che sono rimasti pr i ­
vi di abitazioni per cause di g u e r ­
ra o, in dipendenza di persecuz io ­
ni pol i t iche o razziali , o che s i a -
r-.o sfollati dal le z o n e di confine o 
dal le colonie. Gli autori di atti 
f-audolenti o i proprietari ret icenti 
che non provvedano a l le d e n u n c e 
previs te sono passibil i di a m m e n d e 
fino a lire 100.000 e del la rec lus io­
ne fino a due anni 

L'aumento delle tariffe 
telefoniche 

All'ordine del giorno de l Cons i ­
gl io figurano Infine numerosi p r o v -
\ e d i m e n t i di ordinaria ammlr. lstra-
rione tra l quali l ' ist ituzione dì un 
Commissariato del Turismo; u n 
numento de l le larlennltà al g iud i ­
ci popolari; mTfcrRJrahentl e c o n o ­
mici al personale lott ista; l ' es ten­
s ione ad alcune categorie di d ipen­
dent i de l Ministero del le Pos te e 
Comunicazioni de l le provv idenze 
economiche previs te dal decreto 
de l 25 ottobre 1946; l 'aumento del 
50 per cento sulla misura at tuale 
degl i assegni familiari per i figli 
corrisposti al lavoratori de l l ' indu-
«tria. 

E' pure probabi le che il Consi ­
g l io si occupi , oggi , della sos t i tu -
7Ìone del genera le Brunett i , d e c e ­
duto sabato scorso, al Comando g e ­
nerale del l 'Arma del carabinieri 
P e r la sost i tuzione si fanno i nomi 
del generali Ccrica e Taddei . 

Verrà infine sottoposto ali a p p r o ­
vaz ione del Consig l io dei Ministri 
11 progetto chf» d i spone fili a u m e n ­
ti de l l e attuali tariffe te le foniche . 
nel la seguente misura: Teti n c o n -
t.-.tore, aumento del 50 «/V. c o m u n i ­
cazioni, oltre al n u m e r o stabil i to. 
aumento del IO!)».». I gettoni p e r 
i telefoni pubblici verranno a c o ­
l a r e 6 lire. 

Intanto, In segui to al la risposta 
negat iva data dal G o v e r n o a l le r i ­
chieste di adeguament i avanzato 
da^ti Impiegati s tatal i , la s e g r e t e ­
ria della C.G.I.L. ha richiesto u n 
nuovo Incontro con l'on. D e G a ­
speri. 

La richiesta è stata avanzata q u e ­
sta sera all'on. r e t r i l l i col quale 
una delegazione di statali a c c o m ­
pagnata dagli on. Di Vittorio e L i z -
xs-irì ha riesaminato la quest ione 
del l 'onere rappresentato p e r il T e -

. «oro dai migl ioramenti economic i 
richiesti . 

Risulta che la segreteria confede ­
rale ha ridotto al m i n i m o le richie­
s te in considerazione de l le par t i co ­
lari condizioni di bi lancio c'enun-
c.'atc d?l governo; m a che da q u e ­
sto min imo non è asso lutamente d i -
«pcsta a derogare. Tale m i n i m o s a ­
rebbe rappresentato dal le dvc r i ­
chiesti» di carattere generale ( a d e ­
guamento del la contingenza a que l ­
la corrisposta ci lavoratori del l ' in­
dustria p abolizione dell ' importa di 
R. M.> e da talune richieste r-ù c h j 
giustificate interessanti i ferrovieri 
e i postelegrafonici . 

L'onera por queste richieste p a r ­
ticolari si aggirerebbe sui 4-5 m i ­
liardi; quel lo per l ' a d f g m r . - m t o 
della contin.Tcnra sul 13 mil iardi . 

La campagna 
per il ribasso dei prezzi 

concreto, anche se è ancora presto 
per r i levare i risultati d e l a z i o n e 
intrapresa e l 'at teggiamento assun­
to dal le categorie commercia l i . 

A Bologna è entrato in vigore 
il l i s t ino dei nuovi prezzi , ridotti 
del 10 per cento rispetto a quelli 
del 31 m a r z o . ' 

A Prato è stato stabi l i to u n r i ­
basso del 10 per cento s u tutti i 
ceneri al imentari , e u n ribasso del 
20 per cento sui prodotti ortofrut­
ticoli, sui generi di abbigl iamento 
e sui prodotti voluttuari . 

A Civitavecchia è stato fissato un 
ribasso del 5 per cento . N e i vari 
centri de l le Marche, il l ive l lo m e ­
dio dei ribassi ragg iunge il "0 per 
cento, m e n t r e i l prezzo de l l e uova 
in part icolare è sceso a 22 l ire per 
uovo. 

A Roma si procede invece lenta­
mente : sono state nominate tre com 
miss ioni col compito di fissare l 'am­
montare dei prezzi al 31 marzo. S u c ­
cess ivamente si procederà a de l ibe­
rare la misura e le modal i tà dei 
ribassi p e r i vari generi di "rima 
necessita. 

La situazione economica 
all 'esame della Costituente 

Questa matt ina sarh sottoposto 
alla Commiss ione del la Cost i tuente 
per l e Finanze e i l Tesoro il pro­

getto sul la imposta straordinaria 
sul patrimonio. 

La Commiss ione , riferirà nei 
prossimi giorni al l 'Assemblea P l e ­
naria la quale come è noto inizierà 
alla ripresa dei .suoi lavori la di ­
scussione sulla politica economico -
finanziaria in relazione alla s i tua ­
zione determinatasi in questi ult imi 
meri. Secondo quanto era stato ! £, 
detto nei giorni scorsi la discus­
s ione sulla s i tuazione finanziaria 
avrebbe dovuto avere inizio di 
fronte al l 'Assemblea nel la seduta 
mattutina di venerdì . Ma appare 
poco probabile che la Commiss ione 
posso presentare per tale giorno la 
sua re lazione sul provved imento 
del la patr imoniale che è più lungo 
del la stessa Costituzione. La discus­
s ione de l l 'Assemblea Plenaria sarà 
aporia probabi lmente da una di ­
chiarazione del Ministro del T e ­
soro on. Campill i e da una del Mi­
nistro dell 'Industria on. Morandi. 

E' s lato intanto affisso a Monte ­
citorio l'ordine de l giorno del la 
pross ima r iun ione del la Cost i tu-
tuentc, fissata per g iovedì 10 alle 
ore 10. L'ordine del g iorno reca: 
« S e g u i t o del la d iscuss ione su l p r o ­
getto di Cost i tuz ione . . . Ne l la se_ 
duta di g iovedì parleranno gli on. 
Tupini e Gradini; relatori sul pr i ­
m o titolo (i rapporti c ivi l i ) del 
progetto di Costituzione. Subi to 
dopo si inizierà la votazione sul 15 
articoli c h e compongono il pr imo 
titolo. 

L'on. Rapelli ricoverato 
in una casa di cura 

Colpito da una g-ave forma di 
esaurimento nervoso, l'on. Giuseppe 
Rapelli, segretario dpmocristlano del­
la C.G.I.L.. è stato ricoverato in casa 
di cura. Si rende quindi nuovamente 
vacante — proprio alla vigilia del 
Congresso di Firenze — il posto di 
massima responsabilità che i demo­
cristiani avevano nell.i Confederazione 
del Lavoro. Non 6 stato ancora in­
dicato il nóme di chi sarà chiamato 
a succedere a Grandi e Rapelli. 

gretario agli Esteri per gli Affari 
economici Clayton, al quale ha i l ­
lustrato le necess i tà immediate 
dell 'Italia nei prossimi due mesi 
ed ha domandato quale aliquota 
della somma di 350 milioni di dol ­
lari richiesta dal Pres idente Tru-
man al Congresso per gli aiuti al le 
nazioni già assist i te dal l 'UNRRA 

Le richieste di aiuti 
dclFlUtlia agli S. U. 

Il Ministro degl i Esteri on. Car­
lo Sforza ha r icevuto ieri sera a 
Palazzo Chigi l 'Ambasciatore degl i 
Stati Uniti e s i r i t iene che 11 co l ­
loquio eia da porsi in relazione 
al le richieste di ulteriori aiuti r i ­
chiest i dall 'Italia agli Stat i Unit i . 

C o m e è noto l 'ambasciatore T a r -
chlani ha avuto Ieri a Washington 
un l u n g o co l loquio con il So t to se -

La Cassazione non sa 
se Mussolini è un traditore 

La richiesta di applicare la motivazione del tradimento alla 
confisca dei beni dell'ex-duce, dichiarata « inammissibile » 

paese, continua ne l 
lotta per il ribasso 

In tutto il 
frattempo, la 
dei prezzi . 

Già 1 provvediment i adottati in 
alcune del le principali città ta l ia-
n» di cui già abbiamo notizia, t e -
r' imoniano di un generale sforzo 
tirile amministrazioni democrat i -
ch« per raggiungere un risultato 

La Corte di Cassazione , nel con­
fermare ieri — resp ingendo i l r i ­
corso degl i eredi — la confisca to ­
ta le dei beni di Mussol in i , ha al 
tempo s tesso dichiarato « i n a m m i s ­
sibi le » l'altro r icorso avanzato 
dalla Ammini s traz ione finanziaria 
de l lo S ta to a v v e r s o la m o t i v a z i o ­
ne del provved imento . 

La confisca dei ben i di Mussol i ­
ni era stata disposta in base agli 
articoli 2 e 3 del la l e g g e spec ia­
le . mentre l 'Amminis traz ione de l lo 
Stato r ichiedeva a n c h e l 'applica­
z ione dell'art. 9 che contempla il 
caso di tradimento v e r s o il Paese 
per chi si s ia posto vo lon tar iamen­
te al serv iz io del tedesco invasore . 

Dichiarando inammiss ib i l e la 
istanza de l l 'Amminis traz ione finan­
ziaria, la Corte di Cassazione si è 
rifiutata di permet tere che la m a ­
gistratura entrasse nel mer i to del 
tradimento , avanzando l o spec ioso 
pre tes to che — trattandosi di u n i 
ques t ione p e n a l e — Il ricordo d o ­
veva e s sere presentato dal Pubbl i ­
co Ministero e non da altri. 

Negl i ambienti giudiziari si nota 
però c h e non si trattava in questo 
caso di un processo penale , essendo 
già stato rego larmente condannato 
il Mussol ini dal C L N A I nel l 'apri le 
'45 per a l to tradimento, ed e s s e n ­
d o g ià stata esegui ta la relat iva 
sentenza dal coi. V s l r r i s a Do«igo 
Al la Cassazione toccava pertanto 
di g iudicare di c iò al soli effetti 
patr imonial i del la confisca dei beni 

E, a tali effetti, non si v e d e con 
quali sofismi ?i possa disconoscere 
il diritto di impugnaz ione da par ­
te de l la Amminis traz ione finanzia­
rla S i d e v e forse v e d e r e In tutto 
ques to u n tentat ivo del la Suprema 
Corte di Ignorare la sentenza ese­
guita a Dongo , o comunque di non 
prendere pos iz ione in merito? 

La dec i s ione de l la Cassazione ha 
provocato u n senso di v i v o s tupo­
re e comment i d ichiaratamente s fa ­
vorevol i . 

Per comple tare l 'opera, la Cas­
sazione ha annul lato ieri l 'ordinan­
za con la qua le era stato disposto 
u n p r o v v e d i m e n t o di confisca t o ­
tale de i beni già di proprietà di 
Galeazzo Ciano, accog l i endo li ri­
corso del la v e d o v a Edda Mussolini , 
assist ita dagl i avvocat i Ettore 
Scandalo e Mario Ferrara. La q u e ­
st ione dei beni di Ciano dovrà 
essere quindi n u o v a m e n t e esami­
nata. 

Dopo un mese di sciopero 
gli ossicurotorì hanno vinto 

Dono un mese dj i c lopwo . In cui 
la enttgoiia ha dato una prova am­
mirevole di compattezta e di matu­
rità sindacale gli «Mtcuratorl Italiani 

hanno ripreso Ieri 11 lavoro. Infatti 
le ultime questioni ancora controver­
se della loro vertenza sono state ri­
solte. con soddisfazione dei lavora­
tori, nei corso delle trattative pro­
mosse dal Ministro del Lavoro com­
pagno Romita. 

Anche lo sciopero dei dipendenti 
dalie imposte di consumo è stato 
composto ieri cera nel corso di una 
riunione cui hanno partec.pato, oltre 
alle partj direttamente interessate, il 
Sottosegretario alle F.nanze, onore­
vole Polla, e l comoagtii Di Vittorio 
e I.:z7adri per la C.G.I.L. 

Sempre Ieri, presso la sede della 
Confodustna, al sono riprese le trat­
tative per il contratto nazionale dei 
carisi. Alla prima fase d"l!e disciu;-
j o n i ha partec ;pa:o 11 compagno Di 
Vittorio. Sono stati affrontali i l pro­
blema de; lfccnr^amcnt; e que;:o doj 
trattamento dì quiescenza 

accordata all'Italia. 
Frattanto 11 Direttore generale 

de l l 'UNRRA, Lov/el l Rooks ha af­
fermato in una conferenza stampa 
che un Comitato dcll 'O.N.U. sta 
studiando l bisogni dell'Italia e 
che si farà in m o d o di soddisfare 
le suo necess i tà essenzial i , anche 
dopo la fine dell 'att ività dell 'U. N. 
R. R. A. 

Le organizzazioni che prosegui ­
ranno l'opera dell'U.N.R.R.A., cioè 
la F.A.O. per l'agricoltura e l'ali­
mentaz ione e l'I.ILO. per l'assi­
stenza ai profughi e il Fondo inter­
nazionale per i fanciull i , daranno 
comunque 1 loro aiuti so lo dietro 
pagamento , 

A COLLOQUIO CON LE DELEGATE SOVIET1CHR 

"Ero un'operaia 
ogg i insegno filosofia, 9 

250 mila donne Inrjcfjncri e 150 mila medici - La fa­
miglia nell'URSS - I salari in una fabbrica di Mosca 

Lunedì , l 'acquetta, si è celebrato in San Pietro il « matr imonio KC-
greto » tra il venerando ammiragl io LHcry S l o n c e la g iovane Renata 
ArborJo Nel la di Sant'Elia, n ipote di una de l l e maggiori personal i tà 
ecc les iast iche . Aitanti « M.P. v a t i c a n i » hanno tenuto lontano dalla 
cappel la nuzia le e l i indiscreti g iornal is t i . L'ammiragl io Stono appa­
riva molto r iservato e prima di entrare In Sun Pietro si è tolto la pipa 
di bocca. La sposa a v e v a r inunciato al v e r g i n a l e abito b ianco per 
Indorsare un più s e m p l i c e vest i to da v iagg io . Ter l 'occasione 11 pio 
Ammirag l io amer icano aveva abiurato la sua fede protestante per 
nssiiracro quel la cattol ica. La Santa S e d e In cambio , a v e v a chiuso un 
occhio su i due precedent i divorzi , « per es trema crudeltà menta le », 
del maturo El lery . P io XII ha donato agli spos i un medagl ione d'oro 
e un rosario. Subi to dopo le nozze la coppia è part i la per Viareggio , 
dove al fermerà tre giorni per proseguire poi al la volta di Parigi . 
Infine In Amer ica . Auguri agli sposi , n o n c h é a Mons lcnor Montini 

o al Cardinale S p c l l m a n . 

« Ero un'operaia, e oqgì sono pro­
fessore di filosofia nn'l/Hii'CrstfA di 
Mosca o. 

... ecco que l lo che ha detto Vcrn 
Forniva, ìa Presidente della Delc-
otirione della donne sovietiche, tri-
tcrrogata alla conferenze-stampa, 
sulla « condizione delle dorme so-
t'iettche in confronto a quelle de­
gli altri paesi », tenuta ieri ai gior­
nalisti ifalrmii e srrfnn'eii nei fornii 
dell'Associazione per i rapporti cul­
turali con VU.R.S.S. 

Lo Stato sovietico dà alle don­
ne il • diritto » d'istruirsi. Questo 
significa che ne dà loro il modo, 
in s enso concreto . • Z/istrirrrcuie è 
oratil i!», per tutti uomini e donne, 
fino all'Università; anzi, gli stu-
dpìtti — rromini e donne — ricc-
r o n o un assegno: trecento rubli al 
triesc. Tutti. Snlvo quel l i che sono 
in condizione di poter pnpnrc da sé. 

Ecco perchè ci sono oggi 250 mi­
la donne ingegneri t 150 mila me­
dici. 

Prima della rivoluzione erano 
duemila. Ecco perchè ho potuto 
riii'enfarr professore tmirersttarro.. . 

Vera Fornirla è una donna alta, 
un po' pallida, dagli occhi acuti 

Risponde alle domande in un 
modo chiarissimo, c o m e chi è obi-

CONFESSIONI DI DELEGATI ALLA CONFERENZA DEI QUATTRO 

ev in M# € e §e iste®®© 
§e me i n t e n d e 

Gli anglo-americani respingono la proposta per un plebiscito sulla costituzione tedesca 
(Per cablogramma 

dal nostro corrispondente) 
MOSCA, 8. — La parola « federa­

zione st o « smembramento », che è lo 
stesso, non era ancora stata mai pro­
nunciata alla Conferenza di Mosca. Si 
era invece parlato di Lànder. e per 
questi erano stati chiesti poteri tali 
da annullare praticamente l'unità del­
la Germania, por quanto decer.t:-.-
lizzr.ta CFsa fos~e. Molto 
erano state evitate, ad altre era stato 
attribuito un senso arbitrario. Spesso 
si negava una cosa Der affermarne 
subito dopo un'altra che della prima 
era corollario e viceversa; si ammet­
teva una necessità e si respingeva ciò 
che di quella necessità e ia la logica 
conseguenza. 

Il culmine di tali contraddizioni, e 
stato raggiunto da Bcvin quando, vo ­
lendo dimostrare l'opportunità di rin­
viare ad altra seduta la discussione 
sulle elezioni tedesche, ha fin'to col 
tenere un discerso che egli forse, a 
tutta prima, pensava corredato da 
buoni argomenti, ma del quale nessu­
no del ministri presenti, o dei dele­
gati ammessi alla s;duta. è riuscito. 
per loro esplicita dichiarazione, a ca­
pire nulla. 

Uno sforzo eccessivo 
Bevin stesso, stremato dallo sforzo. 

ha finito con l'ammettere che gran 
che del suo discorso non l'aveva ca­
pito nemmeno lui. 

Se Io stesso non è accaduto a Mar­
shall. ciò è dovuto al fatto che egli 
6 parco di parole. Tutta\Ma, slcccme 
in realtà Marshall non vuote una si­
stemazione definitiva della Germania 
e prefensce, per ovvie ragioni, la­
sciare le cose cosi come sono (ma si 
guarda dal dirlo, poiché i popeli sono 
in ascolto) ha finito anch'egli, al pari 
di Bcvin. col passare da una contrad-
d-zione all'altra, tanto che i membri 
della sua delegazione sono stati in 
qualche modo indetti a giustificarla 
«picpsndoci che ?.Tarshall non è trop­
po preparato ad affrontare i proble­
mi europei rea che, comunque si sa­
rebbe chiarito via via le idee a no­
stra somma edificazione. 

In realtà, tanto Marshall il silenzio­
so quanto Bcvin il loquace hanno le 
idee chiarissime. Solo che le loro idee 
ncn p e d o n o correre per il mondo, ma 
debbeno rimanere circoscritte agli 
ambienti, peraltro molto Istrcttl. ir. 
cui si fucinano 1 nuovi destini alle 
spalle dei popoli. 

Uno scompiglio e stato provocato da 
Molotov. Il quale ha fatto osservare 

che attribuendo tutti 1 poteri al L5n-
der si smembrava la Gcrman'a e che 
tale fatto interessava soprsttutto il 
popolo tedesco il quale, quindi, do­
veva essere chiamato a manifestare la 
sua volontà. C'era di che portar ccn-
fui tonc 

Come avrebbero potuto gli ameri­
cani conciliare le dichiarazioni di 
Mar^nU d* il luni n'orni »̂ r ̂ ono s^-

csprcssionl condo le quali la Germania divida 
rappresenterebbe un pericolo pei ma­
nente per la pace con la palese deter­
minazione americani di tenere non 
solo la German'a divisa ma di appro­
fondirne il più possibile la divisione? 
Come conciliare il documento ufficia­
le presentato da Ma.-fhai! in cui è 
detto che Io strto rì?mocrr.lico e il 
potere politico della Germania deb­
bono derivare claj popolo, con la op­
posizione americana n consultare que­
sto stesso popolo? 

Un atto di forza 
Poiché non cs-'stono validi argo­

menti a favore <ì«*Ho FpfcmbramerMo 
della Germania. po:c!iè tutti j validi 
argomento- dal run'o di vi.=ta econo­
mico. polit'co. stor.cn e cuit.ir.-lc so­
no per l'unità. »popl:ato ilsl'.i fra­
seologia anglo.-i'.^ine ;o smembra­
mento detl.i Germanii >l rltlnc.» r.d 
un atto di forza fcrn\..do di sinistre 
conresuenze. 

Il comnito delle quattro grondi Po­
tenzi dovrebbe r.==.«'rc que.lo dj av­
viare il poooto tede.-ro sulla via del­
lo sviluppa democratico e P.*CÌPCJ: 
spezzettare la Germania con un arto 
di forza eirjniPc-» cr^arp cubilo sciovl-
n :smo di cui approfittcrebb**, come h i 
fatto rilevare Molo'ov. la re?z'one 
tedesca, e che s irebbc permanente 
focolaio di d:sordm:. 

La « nuova politica » 
Questo lo sanno tanto Marshall 

quanto Bcvin, ma lq nuova po l i rc i 
amcr.cana non vuole la smilltarirza-
zione e la rìemocrptirzar.one dc'Ia 
Germania, indiar» >osib:lì al s-uo pa­
rifico sviluppo; orcfer'sce invece man­
tenere il monopolio ccl'e r'soròe mi­
n e r a l e e industriali della Ruhr e del­
la R e n i m i e non d sd^sznn l'aiuto 
delle yoprav'rsute forzi naziste. rn"n-
tre contrasta con ogni merro l'affer­
mazione nel paese delle correnti de-
mocrat'ehe. 

E" InRìco «"he ?.Tar?haIi respinsa la 
proposta sov:et'ca di un pleb-ycitn 
perchè la cosiddetM m o v a politica 
americana, questa politica dcll'impe-
riallrmo economico e dcH'aff2r,3mo 

armato, ha r>er tratto dominante un processo. Ha ammesso t crimini impuin-
radicale disinteresse per t popoli del 
quali si occupa. E" chiaro che tutto 
questo non può essere proclamato : 
bisogna dire una cosa e volerne una 
altra, e di qui nascono le contrad-
d.zlo'U. 

AMEDEO UGOLINI 

DELUSIONI DEL, BOIA FIOESS 

Avrebbe volato far di più 
(Per cablogramma 

del nostro corrispondente) 
VARSAVIA. B. — lloesi. il boia nati 

ita di llo*m:ccim, sarà impiccato nel 
cantra del campo in cui quattro mdioni 
di persone tono state irt.nsacratr. 

Il comportamento dell'imputato i sta­
to a<*olnt.iir.cnte rispettoso e di un timo 
re inalterabile rf.it principio alla fine del 

titli, e cioè il tnatsarro di rpiatlro mi­
lioni di ebrei e di Irccentomila ariani, 
limitandosi a ridurre ad un milione e 
mezzo la cifra ed a cnrreBfirrc le e ine-
oitabili esafrrazioni 'dei testimoni >. l'.jili 
appare convinto di essere il fedelt ese­
cutore di ordini e, otti cnmt ieri, è in 
pace con la /ita coscienza'. T.o abbiamo 
intentamente osservato; sembra soltan­
to rimpiangere che la distruzione del po­
poli < decaduti e corrotti > ed il succes­
sivo ripopolantento di bimbi biondi ot­
tenuti mediante la fecondazione artificia­
le non si siano sotterrati. Morirà con lo 
sverfinza che le successive frnerazìnni te­
desche perfezioneranno e campiranno la 
sua opera. 

Ilo personalmente cercato fili elenchi di 
italiani sramparsi nel campo di Ilo/mie-
cint (c>rca seimila ebrei). Tali elenchi sa­
ranno copiati dal colonnello l'itale, de­
legalo dell' Associazione Italiana vittime 
del narismo, 

C A R L O D A T R I 

trmto alla meditazione e nl l 'rspo-
s ir ìonc dei penrieri . 

e Che cosa fa il pouerno per *l 
problema dclh' donne c7ic tornano 
dai compiti di guerra? — d o m a n ­
da qualcuno —; come e le i»-
stema? ». 

K'on c'è disoccupazione — rispon­
de Vera Fornirla — quindi non t'è 
problema. Oonimn può tornare nl-
l'occvpazione che preferisce. » di' 
cosa postrmo fare le rion'ic dcciU 
Stati Ur:itr, — domanda una w<,r-
Tralistn a m e r i c a n i — per tntg'iorn-
rc i loro rapporti con le dorine so­
vietiche? ». .S'nl l'iso di Vera Po -
mirra passa l'ombra di un sorrido: 
« Pire la rcrifd su dt noi -- ri­
sponde. Spesso, in Amer ica , i gior­
nali non dicono In inerita... ». 

Ora è la ClipulenUo che par'*: 
queFta giovanetto sottile nella sua 
uìtifoìmc; parla con una voce fre­
schissima, e ondate di rossore in­
tenso le coprono il r i s o a trafi. 

Le hanno chiesto di * racconti:-
re .. la storia della decorazione la 
p ;» otta dreni azione .«-ori cf ira. 
Rarronfa pr/arriarrdo /ontano, come 
se vedesse qualcosa. Dice: — 7 pio­
vani decorati da noi, sono m i l i o ­
ni. Ilo fatto come -gii altri. Ilo 
fatto tutta la guerra: /Orbati. Cri­
mea , Caucaso, Polonia, Prussia 
970 voli di attacco notturno, nel 
Reggimento d 'Aviazione /rniminiN-, 
che è, credo, l'unico del mondo 
Bisognava incenriiarp r depositi di 
benrtna nemic i , i riflettori ci cer­
cavano, la mia compagna era fe­
rita. C'era un grande sbarramen­
to di fuoco... colpirono un'ala. Mi 
sono buttata suII'obiettit'O... la via 
del ritorno non e stata facile... te­
mendo di dover cadere in territo­
rio n e m i c o scels i il mare. Mi a h -
basrai fino a 200 metr i , m a c'ero 
anche H «ito sbarravicnto di fuoco. 
Riuscii a r ientrare n e l l e nostre l i ­
n e e . Questo è uno dei voli. Percìiè 
raccontare gli altri? ». 

E' vero. Questa è la storia dt 
molti eroismi aviatori, ma ques-n 
i eroe » è una donna, e ha venti­
cinque anni. Conclude: * Ora sono 
fornata a studiare l inguis t ica , a 
Mosca ». 

... Parla Nina Garascivili, pro­
fessore di anatomia a l l 'Accademia 
de l l e Scienze. Ha un viso p i cco le , 
refendo, dove splendono i begli oc­
chi a mandorla di georgiana. 

— Sì — continua — perchè vo­
gliamo che la famiglia ria fe l ice , 
non es is te l ibero amore in Rt/ssta 
(e non esirte più prosiitvzionc), i l 
matr imonio è l ibero. ATon è vn af­
fare, mai. Per ottenere il divorzio 
ocorrono due pubblici processi. La 
m o g l i e ha diritto di esser trasfer­
ta per seguire ti mari to . Le donne 
che lavorano possono pffidnrr i fi­
gli agli asili. Ci sono i>00 mila ari­
li e 3 milioni di co lon ie e s f i re per 

E. N. 
("Contìnua In scarnila pagina) 

e Cenile piace a Washington 
ma non piace molto a Londra 

li discorso di Strasburgo attaccato da Blum e dalla stampa londinese 

UNA INTERVISTA DI DE GASPER1 

L'Italia e le colonie 
Il Pres idente de l Consigl io on. le che , mag£iorrncnt2 progredi te , han-

D e Gasperi , intervistato da u n r e - I n o p ieno diritto di avere u n par-
dattore ce l la RAI sul la sorte de l l e lamento e le t to a suffragio popolare , 
nostre colonie pre-fasciste , così haja l quale s iano attribuiti ampi p o -
risposto al le domande che gli s eno 
state poste: 

« Intanto preferirei c h e non si 
usasse la parola colonie . Essa si 
riferisce a i u n concetto c h e appar­
t i ene al passato, d'altra pzrte , alla 
nuova Italia democratica ripugna 

j l'idea di dominaz ione di u n popolo 
sopra \:n altro, c h e potrebbe essere 

j impl icato nel concet to di colonia », 

(Dal nostro corrispondente) 
P A R I G I , 3 — Il v io lento attacco 

di Do Grul l e contro le ist ituzioni 
repubbl icane ha suscitato abbon­
darli! comment i sul la s tampa 

C o m e a v e v a m o già annunciato il 
r ientro di De Gnul le nel la pol i t ica 
att iva, sta provocando una crisi in 
lutti I partit i di centro, crisi d'o-
n e n t a m e n t o pol i t ico nei socialisti e 
crisi governat iva interna nel MRP 
e nc-i radicali . 

I p iù minacciat i sono poro 1 s o ­
cial ist i . Il part i to social is ta p u r e 
e s sendo i l p iù debole de l le grandi 
organizzazioni pol i t iche francesi . 
de t i ene a t tua lmente le l e v e di c o ­
mando dei più importanti degli a p ­
parati statali e c iò per la sua stessa 
debolezza intr inseca ed an.-he per 
i suoi a t tegg iament i equivoci e le 
sue compromiss ion i con le forze di 
destra. 

II d iscorso di D e Gaul le ha d i ­
mostrato ai sociali.'ti che quando si 
rinuncia a condurre una lotta e n e r ­
gica contro l e forze reaz ionar i? , 
fata lmente l ' iniziativa pas-a ad a l ­
tre formazioni p:ù combat t ive e 
più conseguent i . La mancanza di 
i m p e g n o nel d i f endere l e Istituzio­
ni repubbl i cane da parte dei s o c i a -
li.-;i francesi . Vinci dal coprirl i d a -
Tli attacchi de l l e dc ' tre . li ha e s p o ­
n i d i re t tamente a d i indulti di De 
Gnul le . 

C o m m e n t i a Londra 
L'organo laburista » Dai ly H e -

rr.ld - ha pubbl icato s tamane col 
noi iIIicR-

E' morto all 'età di SI anni Henry 
Ford. Di questa t ipica (irrora di 
pioniere deH'indnstria antnmobi -
Ilstìca amer icana , la s tampa e 
la propaganda capital ista hanno 
vo luto fare il loro eroe. Un eroe 
in r e a l i . Ford n o n era per l e 
decine dj migl iaia di operai de l l e 
s u e fabbriche cui culi nego fino 
a l 1911 i diritti s indacal i , n é 
lo era per Rooseve l t di cui r o m ­
bat i* In ogni modo il « N e w 
Deal ». N e p p u r e può essere d i ­
ment ica ta la pol i t ica di pace e 
di compromesso con la Germania 
m i l i t a che egli con (at te le «ne 
forze difeso e che però non RH 
Impedì di real izzare immens i p r o ­
fitti una volt» scoppiata I» j n e r r t , 

ieri legis lat ivi . 
P e r quanto sf ri ferisce all 'Eri­

trea. , il Pres idente de l Consigl io ha 
ri levato la magg iore compless i tà 
del problema, e .vcndo la popola­
zione dell 'Eritrea composta da una t i to lo « B l u m r i sponde: 
varietà di stirpi a cui si apc iunce rlcrcrm lo * t ? { o - . una intervista con 
la d iv is ione rel igiosa tra m u s s u l - j n capo dei social ist i francesi in cui 
mani e cri<tiani. quest i rafforza la propria oopos iz io -

II Prec idente ha prr^esuito d i - ; n e a D o Gaul le . L'organo ir.burisia 
L'on D e Gasprri ha quindi a p c i i m - ' c e n d o che le popolazioni s o m a l e l i n c i a trasparire r e i c o m m e n t o ed i ­
to c h e so quei territori venissero 'rot to l 'amministrazione italiana pò- j toriate il t i m o r e del Fore ign Office 
affidati in amministrazione fiducia- 'ranno u l ter iormente evolvers i c j c h e l ' influenza d e s ì i Str.tl Ur i t i in 

progredire partecipando in larca; Francia d ivent i predominante nel 
j misura al povcrno de l proprio pae - c - c 0 di u n trionfo di D e Gaul l e a 

'tutto scr-nito degl i interessi br i ton-

La e v o c a z i o n e di D e Gaul l e di 
una t irannia nuova che minaccia 
l 'universo suona infatti c o m e una 
lugubre e c o al discorso di Tr. iman. 
De Gaul le non ha parlato del peri­
co lo dr una rinascita d ì l fascismo 
ma ha preferito r iprendere il vec ­
chio toma del blocco occ identale . 

U n p a r t i t o per I I g e n e r a l o 

In questo blocco la Francia non 
avrebbe che ima u n z i o n e di s e c o n ­
do ordine , non sr.rcbbe u n un 
trampol ino por gli intr ichi e le a v ­
venture del prar.de capi ta le ameri ­
cano, di qui la comprens ib i l e gioia 
e l e approvazioni del la s tampa sta­
tuni tense . 

Il problema attuale de l la noli'.ica 

franetsc è: con qua le m^zzo. con 
quale s trumento D e Gaul le s i tuerà 
il p r o g r a m m a di S t r a s b u i - o ? 

S i apprende intanto cha la n u o ­
va Lega o superpart i to lanciato ieri 
d i D e Gaul le a Strasburgo e in c o ­
st i tuzione. Segretar io penerr.Ie sarà 
Soste l le , e x Ministro a l le In forma­
zioni e Capo del la Pol iz ia segreta 
gaul l i s ta . A l nuovo part i to a d e r i r e b ­
bero numeros i transfughi di a'.tri 
partiti r e g n a t a m e n t e M R P e rad i ­
cali . 

L a sua organizzazione sarà f a v o ­
rita da una grande campagna di 
propaganda in tutto i l paese . Il . g e ­
nerale parlerà infatti a Bordeaux . 
a Msrs i^l ia . a Houln , nel r.ordo al 
passo d i Calais . 

LUIGI CAVALLO 

LE BALLE IDI PALLEMBERG 

Una smentita di Russo 
"Risorgimento Liberale,, a 

v_y 

ria all'Italia, essa dovrebb? . innan­
zi tutto , s egu ire ed appl icare i» 
istruzioni ricll'ONU. Ma anche a 
presc indere da ciò . ha proseguito 
il Pres idente , il Governo Italiano 
real izzerebbe i n que i territori un 
redime largamente democrat ico che 
garantisce le l ibertà di opinione, 
di re l ig ione e di stampa. 

P e r quanto riguarda la Libia, 
l'on. D s Gasperi ha dichiarato che 
la Libia è u n paese , il quale ha 
compiuto negli ul t imi trent'anni 
dei decis iv i progressi , ed è quindi 
naturale che l e popolazioni arabo-
berberi di quel paese nutrano opri 
!e s tesse aspirazioni e le stesse idee 
di tutti gli altri popoli arabi. Dopo 
la pr ima guerra mondia le , infatti, 
l'Italia democratica prefasclsta vo l ­
le c h e la Tripolitania e la Cirenai­
ca avessero un loro parlamento, 
per a w i a r r . In tal modo, c o n c r e t i -
monte quel le popolazioni all 'auto 
governo. Oggi le popolazioni l ib i -

- Anche la Somal ia , ha concluso 
il Pres idente del Consigl io , come 
l'Eritrea e la Libia, p u ò essere s i ­
cura che l'epoca del s is tema co lo ­
nia le vecch io s t i le è definit iva­
mente chiusa ». 

Tragico rogo di un treno 
alia stazione di Alberoliello 

BARI. 8. — Questa mattina a le 8.?0. 
nella staz'.o'-.e di Alh?robello, un v.o-
Icnto Incmd.o, preceduto d.i detona­
zioni, si è sviluppato lmprovv)«amr.t. 
le nclTulrima vettura del treno Ta­
ranto-Bari. SI lamentano ìaia qua­
rantina di feriti e, pare, qualche mor­
to. Non 5t conoscono con prrclslcue 
le cause dell'incendio; esso viene at­
tribuito allo scoppio di alcune latte 
di benzina trasportate di contrabl-an-
do sul (reno» II tr.-fn-.i.* «t.v.r» i ta : . 
Uvnln. 

nici. I ministri socialisti sono i n ­
fatti gli c l ement i notor iamente p iù 
anglofili di tu'.to il gabinetto . 

L'eco d i T r u m a n 
La s tampa americana è invece e n ­

tusiasta del discorso di D e C-aulle. 
Essa r i leva c h e il rientro de ' g e n e ­
rale nel la pol i t ica att iva avrà de l le 
conseguenze di importanza capita-

i le non solo nel quadro del la po l i ­
tica francese m a anche !n .it«?H?> 
ir . temazionale e met te in Ilievo 
sopratul to la frase- che: la F r o n d a 
sarà a fianco degli Stati Uniti r\ù\ 
caso di un n u o v o per ico lo per cui 
lo l ibertà v e n i s s e r o minacc ia te in 
U:tto o m parte. Questa minaccia sa­
rebbe - un odioso apparalo toial i -
tario ch;> l imiterebbe lo spirito di 
l ibere i n i z i a t i v e . , c ioè il csp i ta 'e e 
i»~i«_ c - . - n 7 a 

II proT. I UI?I f!n««o na «mentilo in 
un» Intera inrlirirzat* a < Pi-urf:-
mrnln l.ifVrjle » le fandonie «eritre «n 
rj'ir<to fiirnalc. in un «rriroln di C 
r»Hrror<Tp. a proposito della Normale 
di Pi«». 

Pubbl'rniymo rei «no te«fo inferra­
le la tenera del prof !.. P. n««n. J-t-
ter» che è app«r«i inln ITI psrfe sulle 
coloTire del «piMi»! .-nn liberale. 

Caro Pannunz io , 
leggo un orticolo sul Risor-

R ; mcn'o Libera le de l 2 apri le , 
in C7ii un tale Corrado Pcllen-
berg scrive che la Scuola Nor­
male Supcriore dì Pira, che io 
dirigo, è » ur.a specie di t.-ni-
versità ài studi marxisti », 
« l ' u n i c o istituto regolare i i a -
r a n o r iconosciuto e finanzmto 
dallo Stato, che sia poggiato su 
basi nettamente materialisti­
che ». L'arficoluta fa direttore 
della Scuola Normale il Prof. 
D e l i o Canfimori . II diret tore è 
i n r e c e il rn'.toscritto; la Scuo­
la Korvcle non è una spene 
di vnirersiffì di sludi marxisti, 
né i piOLan* s e n o sovvenziona­
ti dal partito comunista. Sa­
rebbe lo stesso che un q u a l ­
che c r o m a l e anticlericale n m -
re pubbl icato che la Scuola 
Normale è una specie di tini-
rer.tifd prfoorinna. alla dipen­
denza del Papa, dove SÌ educa­
no i futuri collaboratori della 
Civiltà cattolica o di qualche 
miss ione dr rrdcnfnn.-fr. La no -
frria pubblicata dal suo colla­
boratore è cosi balorda, che to 

non so se adirarmi o ridcrrjf: 
rAla f,ne, mi decido a piange­
re, pensando ella ignoranza e 
a'ia confusione mentale di cer­
ti giornalisti i tal iani . 

La p r e g o di pubbl icare q r T -
r*a mia n«,l suo giornale, e p:c-
coìa ammenda di tanta grot­
tesca ivrcnzmne. Poiché a lei, 
uomo liberale e intelligente, 
deve essere sfuggita ta nota del 
suo collaboratore, i o mi limi­
to a questa amichevole prote­
tta. E dirò amiche ci lettori del 
rito giornale, s e pur qvalcuro 
hi prestato fede ella notizia, 
che Benedetto Croce, mio mae­
stro ed amico (mio maestro ed 
amico, fin dai tempi prossimi 
ad Adamo, poco dopo la cac­
ciata dal paradiso terrestre del 
primo padreì sarà ospite pros-
tnmamente della Scuola Nor­
male Superiore, Un una sua vi­
sita a Pisa, e che io faccio par­
te del Consiglio direttivo del­
l'Istituto i ta l iano degl i studi 
storici , tnntipi/rnro in casa C ' o -
ce il 16 febbraio; e in ultimo 
che, sebbene uomo mingherli­
no. con una vocino fessa, e " r a 
borbef'n misera raisrra, io s o 
difendere t valori disinteressa­
ti degli studi, con una violen­
za o una vigoria che ncisuno 
mi sospettcrtbbe. 

Con saluti cordiali mi a b ­
bia i n o 

L. RU«so 
P I S A , 4 apri le 1917 
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